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Allegato dichiarazione 
 

         Al Comune di Malo 
         Via San Bernardino 19 
         36034 MALO 
 
 
 
OGGETTO: Quarto Piano degli Interventi (P.I.) del Comune di Malo ai sensi degli artt. 17 e 18 della 

L.R. 11/04- Dichiarazione possesso dei requisiti ai sensi dell'art. 80 d.lgs 50/2016; 

- Dichirazione Sostitutiva  sull'insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità (Dlgs 

39/2013); 
 

 

 DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA   

 
 
 
IL SOTTOSCRITTO FANTIN MARISA 
 
NATO IL 03.11.1958 A VALLI DEL PASUBIO (VICENZA 
 
RESIDENTE A VICENZA VIA .GALILEO GALILEI 53 
 
IN QUALITÀ DI TITOLARE 
 
DELLA DITTA ARCHISTUDIO DI MARISA FANTIN E IRENE PANGRAZI ARCHITETTI ASSOCIATI 
 
CON SEDE LEGALE IN VICENZA, CONTRA’ VALMERLARA 23 
 
E SEDE OPERATIVA IN VICENZA, CONTRA’ VALMERLARA 23 
 
N° TELEFONO 0444 – 240760  
 
INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA  archistudio@pec.archistudio.eu 
 
P. IVA / C.F. 02028850242 
 
 

e in qualità di: 
 

O  MICROIMPRESA (ovvero impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo 
oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di Euro); 

 

O  PICCOLA IMPRESA (ovvero impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato an-
nuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di Euro); 

 

O  MEDIA IMPRESA (ovvero impresa che non appartiene alla categoria delle microimprese né a 
quella delle piccole imprese, che occupa meno di 250 persone e il cui fatturato annuo non supera 
50 milioni di Euro e/o il cui totale di  bilancio annuo non supera i 43 milioni di Euro); 

 

 
 
Valendosi delle disposizioni di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e consapevole delle sanzioni penali e 
delle conseguenze previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. medesimo per le ipotesi di falsità in atti e di-
chiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità 
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DICHIARA 

 

 

a.1) - di aver preso visione e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, gli adempimenti contrattuali 
e le condizioni riportate nella lettera invito, nei documenti di progetto e nello schema di contratto 
d’incarico relativi all’appalto in oggetto, riscontrandoli pienamente rispondenti alle esigenze tecnico 
operative ed amministrative richieste dal servizio di cui trattasi e di avere la possibilità, il personale 
ed i mezzi necessari per procedere all'esecuzione del servizio nei tempi e nei modi stabiliti nei do-
cumenti di gara, nonché di ritenere il prezzo offerto remunerativo;  

- di essere pienamente edotto di tutte le circostanze di fatto e di luogo riguardanti l’esecuzione delle 

prestazioni oggetto dell’appalto; 

- di autorizzare il Comune di Malo ad inviare tramite mediante PEC  le comunicazioni inerenti la 

procedura di cui all’oggetto, comprese le comunicazioni di cui all’art. 76, commi 3 e 5, del D.Lgs. n. 

50/2016. 

 
a.2) - che non ricorrono nei propri confronti le cause di esclusione di cui al comma 1, comma 2, comma 

5, lett. l), dell'art. 80 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50; 
(Si richiama l’attenzione circa l’obbligo di dichiarare tutte le eventuali condanne riportate, comprese quelle 

per le quali si abbia beneficiato della non menzione. A tale regola fanno eccezione e, quindi, non dovranno 

essere dichiarate, le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa - con 

formale provvedimento della competente autorità giudiziaria - né le condanne revocate, né quelle per le quali 

è intervenuta la riabilitazione) 
(Ai sensi dell'art. 80, commi 7, 8, 9 e 10 del D.Lgs. n. 50/2016, qualora sia stata indicata una sentenza defini-
tiva con pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero sia stata riconosciuta l’attenuante della collabora-
zione, il dichiarante è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque dan-
no causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo 
e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. A tale fine il dichiarante è ammesso a provare 
quanto sopra allegando idonea documentazione.) 

- che non ricorre, nei confronti della società concorrente, alcuna delle situazioni indicate al comma 
4, al comma 5, lettere a), b), c), c-bis), c-ter), c-quater, d), e), f), f-bis), f-ter), h), al comma 12 
dell'art. 80 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50; 

 
- di possedere le seguenti posizioni previdenziali assicurative: 

INPS sede di VICENZA matricola 9109612879 
INAIL sede di VICENZA matricola 14361466 
(nel caso di iscrizioni presso più sedi indicarle tutte); 
INARCASSA sede di ROMA matricola 311361  

 
a.3) di non trovarsi, ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. m) del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50, in una situazione 

di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la si-
tuazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro deci-
sionale; 

 
a.4)  

x  che la ditta non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalle norme che disciplinano il diritto al la-

voro dei disabili  previste dalla legge n. 68/1999; 
 

 
a.5) di aver tenuto conto, nel redigere l’offerta, degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicu-

rezza e protezione dei lavoratori, nonché alle condizioni del lavoro; 
 

a.6) i nominativi, data e luogo di nascita e carica  dei seguenti soggetti: 

• il titolare   se  si  tratta di  impresa  individuale (studio associato): 
Marisa Fantin architetto nata a Valli del Pasubio (VI) il 03.11.1958 associato Archistudio al 
50% con firma disgiunta 
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Irene Pangrazi architetto nata a Roma il 23.07.1958 associato Archistudio al 50% con firma 
disgiunta 

 
- che, “per quanto a propria conoscenza”, non ricorrono, nei confronti dei soggetti di cui sopra, le 

cause di esclusione di cui al comma 1, comma 2, comma 5, lett. l), dell'art. 80 del D.Lgs. 
18.04.2016, n. 50. 
 

(Si richiama l’attenzione circa l’obbligo di dichiarare tutte le eventuali condanne riportate, comprese quelle 

per le quali si abbia beneficiato della non menzione. A tale regola fanno eccezione e, quindi, non dovranno 

essere dichiarate, le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa - 

con formale provvedimento della competente autorità giudiziaria - né le condanne revocate, né quelle per le 

quali è intervenuta la riabilitazione) 
(Ai sensi dell'art. 80, commi 7, 8, 9 e 10, del D.Lgs. n. 50/2016, qualora sia stata indicata una sentenza de-
finitiva con pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero sia stata riconosciuta l’attenuante della collabo-
razione, il dichiarante è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque 
danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, orga-
nizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. A tale fine il dichiarante è ammes-
so a provare quanto sopra allegando idonea documentazione.) 

 

 
 

a.7)  di essere in possesso dei seguenti requisiti previsti dal D.M. n. 263 del 02.12.2016: 
 

______________________________________________________ 

1. O 2.1 Marisa Fantin di essere abilitato all’esercizio della professione e iscritto all’albo pro-
fessionale  Ordine degli architetti PPC di Vicenza al n. 471 

2. O 2.2 Irene Pangrazi di essere abilitato all’esercizio della professione e iscritto all’albo pro-
fessionale  Ordine degli architetti PPC di Vicenza al n. 485 

 

 
a.8) di impegnarsi a rispettare le clausole pattizie di cui al Patto d’integrità del Comune di MALO al fine 

di individuare sul proprio territorio misure di prevenzione a tutela della economia legale, per la 
prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubbli-
ci di lavori, servizi e forniture e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti; 

 
a.9) di non avere alle dipendenze e/o di non aver conferito incarichi professionali e/o di collaborazione a 

persone che negli ultimi tre anni abbiano esercitato potere autoritativo o negoziale per conto del 
Comune di Malo in forza di un rapporto di pubblico impiego, ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del 
D.Lgs. 30.03.2001 n. 165. 

 
a.10)  che la ditta: 

O   non intende affidare in subappalto alcuna attività oggetto del presente incarico; 

 
 

 

Vicenza, 18.05.2021  
  

      firma digitale 
 


